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RFG Nei tre mesi che mancano alle elezioni il partito deve recuperare lo «scivolone» della Baviera 

La Spd si prepara al voto 
Riforme e disarmo i punti qualificanti 

II Congresso elettorale a Offenburg - Due le proposte principali con le quali ci si presenta agli elettori: una profonda modifica del 
sistema fiscale e nuove indicazioni sulla politica della sicurezza - Opzione zero, no alla Sdì, zona denuclearizzata in Europa 

Dal nostro inviato 
BONN — Tre mesi esatti dal momento della 
verità. Nel novanta giorni che mancano al­
l'appuntamento elettorale del 25 gennaio la 
Spd deve riuscire a compiere un miracolo: 
recuperare un consenso che è apparso dram­
maticamente Incrinato nelle elezioni regio­
nali della Baviera di due settimane fa. Il col­
po, nel regno di Strauss, è stato duro: ha mo­
strato come 11 «compagno 'trendi che aveva 
accompagnato 1 socialdemocratici per tutte 
le consultazioni nel nord e nel centro della 
Germania Federale, nelle regioni del sud non 
funzioni. E ha mostrato anche quanto sia co­
stato alla Spd lo scandalo di «Neue Heimat», 
la proprietà edilizia del sindacati ceduta a un 
privato con una discutibile disinvoltura, e 
dopo Inquietanti altalene sulla sorte degli in­
quilini. Il governo federale e 1 L&nder demo­
cristiani portano una buona parte di respon­
sabilità nella brutta vicenda, avendo rifiuta­
to per evidenti motivi elettorali ogni inter­
vento di sanatoria e avendo poi strumenta­
lizzato lo scandalo con l'arresto di un diri­
gente sindacale nel pieno del congresso della 
Ig-Metall ad Amburgo. Ma la perdita della 
Dgb, la possente centrale sindacale unitaria, 

è stata dura e la Spd, di riflesso l'ha pagata 
pesantemente. Le perdite, In Baviera, sono 
state più forti nelle grandi città dove esistono 
Insediamenti della «Neue Heimat», e ora si 
guarda con una certa apprensione al voto di 
Amburgo, fra due domeniche. 

Insomma, la situazione è difficile. Ed è In 
un clima certamente diverso da quello del 
congresso di Norimberga, a fine agosto, che 
si è tenuto ieri a Offenburg, nel Baden-
Wurttemberg, il congresso elettorale della 
Spd. Lo «scivolone» della Baviera, riconosciu­
to senza Infingimenti da Hans-Jochen Voge) 
nel suo discorso d'apertura, non ha però fat­
to trionfare la rassegnazione. Tre mesi sono 
lunghi, l'umore degli elettori cambia, In Qer* 
mania, su tempi anche più brevi, la Spd può 
costruire sulla base solida delle Indicazioni 
di Norimberga e presentarsi con un pro­
gramma di governo — quello che Ieri è stato 
illustrato nel dettagli dal candidato alla can­
celleria Johannes Rau — la cui concretezza 
risalta — al confronto della stolida filosofia 
del «welter so, Deutschland» («avanti così, 
Germania» su cui la Cdu ha Impostato la pro­
pria campagna dopo congresso di Magonza. 

Rau ha Impostato la presentazione del 

programma di governo della Spd soprattutto 
su due punti. Sul terreno della politica eco­
nomica e sociale, alle Indicazioni del docu­
mento approvato In materia a Norimberga, 11 
programma aggiunge la proposta di una ri­
forma fiscale che cerca di conciliare le esi­
genze della liberazione di risorse per gli inve­
stimenti con quelle della equità del prelievo. 
La riforma messa In cantiere dal centro-de­
stra (ma oggetto di altre controversi e nella 
coalizione) si Ispira a criteri «reaganianl»: 
meno tasse sul redditi alti e sul redditi d'Im­
presa. Quella proposta dalla Spd propone In­
vece una curva delle aliquote assai più mor­
bida sulle fasce Inferiori, accompagnata da 
un'imposta complementare sui redditi più 
elevati, quelli oltre 168mila marchi (47 milio­
ni di lire circa) annui per l celibi e 1 134mlla 
(02 milioni) per le coppie sposate. Le entrate 
dello stato sarebbero garantite, l'aggravio 
cadrebbe su un 4% di contribuenti, mentre 1 
quattro quinti degli altri potrebbe contare su 
uno sgravio. 

Il programma aggiorna poi, alla luce del 
vertice di Reykjavik, le Indicazioni in mate­
ria di politica della sicurezza e disarmo che, 
anch'esse, erano state parte essenziale della 

linea affermata a Norbimberga. La Spd è per 
l'«opzlone zero» per gli euromissili «senza 
tappe Intermedie» e sottolinea come le ipotesi 
di disarmo nucleare siano fallite sulla Sdi 
americana. In questioni «che sono vitali per 
la sua propria sicurezza» l'Europa deve poter 
avere una voce e partecipare al processi ne­
goziali. In questa direzione va, In tutta evi­
denza, lo «schema di accordo» elaborato re­
centemente insieme con la Sed della Repub­
blica Democratica Tedesca sulla creazione di 
un corridoio denuclearizzato di 300 km a ca­
vallo del confine intertedesco e di quello del­
la Repubblica Federale con la Cecoslovac­
chia. 

L'ipotesi della zona denuclearizzata appa­
re particolarmente In linea con gli sviluppi 
del confronto sul disarmo europeo. Assai più, 
non c'è dubbio delle esitazioni e delle con­
traddizioni del centro-destra. Soprattutto di 
quella adesione alla Sdi che Kohl ha ribadito 
ancora nel giorni scorsi a Washington. Ade­
sione — ha riaffermato ieri Rau — che un 
eventuale governo diretto dal socialdemo­
cratici ritirerebbe immediatamente. 

Paolo Soldini 

Mosca racconta i retroscena 
del vertice di Reykjavik 

Citando anche frasi testuali attribuite a Reagan, Viktor Karpov e il viceministro 
Bessmertnikh spiegano come si arrivò all'intesa, poi svanita, sulle armi strategiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È vero o no che 
Reagan, a Reykjavik, ha di­
chiarato il suo accordo per la 
completa eliminazione di 
tutte le armi nucleari strate­
giche entro 111996? Mosca ri­
badisce con sicurezza che 
un'intesa su questo punto 
specifico era stata raggiunta 
e denuncia 1 tentativi in atto 
di «distorcere» la realtà di ciò 
che è avvenuto nel summit 
d'Islanda. Ieri il vlcemlnl-
stro degli Esteri Bessmer­
tnikh e fi capo del negoziato­
ri sovietici a Ginevra, Viktor 
Karpov, hanno convocato 
una conferenza stampa, con­
travvenendo alla regola del 
sabati di pieno riposo della 

capitale sovietica. Evidente 
l'intenzione di Influire, senza 
perdere tempo, sul dibattito 
che si sta sviluppando dalle 
due parti dell'Oceano a pro­
posito del «che fare?» dopo 
Reykjavik. Ma Mosca, dopo 
le due apparizioni tv di Gor-
baclov, dimostra anche di 
voler proseguire sulla linea 
della diplomazia «senza se­
greti». Bessmertnikh ha In­
fatti raccontato nel dettagli, 
citando le parole pronuncia­
te da Reagan, alcuni mo­
menti cruciali del colloquio 
con Gorbaciov. La sequenza, 
di grande interesse, è stata 
— secondo la versione forni­
ta Ieri dal sovietici — la se­
guente: prima Reagan 

Brevi 
Caccia americano precipita nell'Egeo 
ATENE — Un caccia supersonico de**aeronautica degfi Stati Uniti, un cA-6». 
è precipitato l'altro ieri m mare, 85 chilometri a nord-est di Creta. Né à piota, 
né i suo secondo sarebbero sopravvissuti. 

Urss: Gorbaciov riceverà Elie Wiesel 
MOSCA — n premio Nobel per la pace, Elie Wiesel, attualmente • Mosca su 
invito delle autorità sovietiche, sarà ricevuto nei prossimi gvorni dal segretario 
generale del Pcus M*haJ Gorbaciov. Lo ha annunciato un portavoce deU'am­
basciata Usa a Mosca. 

«L'America non fa per noi» 
WASHINGTON — cVogfiamo ritornare in Unione Sovietica perché dopo quasi 
ojeci anni trascorsi negli Stati Uniti et starno rasi conto che fl modello deDa 
Società occidentale non ci convince più a che queOo marxista-leninista é di 
p/an lunga mighorei. Lo hanno dichiarato in una conferenza stampa a Wa­
shington quattro Assidenti sovietici che hanno chiesto air ambasciata det-
l'Urss di poter rientrare in patria. 

Nicaragua: sequestrati quattro lavoratori 
MANAGUA — Cinque operai dei ministero deHe Costruzioni sono stati seque­
strati nella provincia di Chontates da un gruppo di contras. 

Perù: ucciso uno dei capi guerriglieri 
UMA — Claudio Berttdo HuavtaBa. noto con a nome di battaglia <S tCarefi», 
ritenuto uno dei capi di «Sonderò luminoso» è rimasto ucciso in uno scontro 
a fuoco con i m*tari. 

Più di cento fermi negli Usa 
WASHINGTON — Centinaia di persone hanno bloccato le strada cf Seattle 
per protestare contro 9 finanziamento deciso dan'emministraróne Reagan a 
favore dei contras del Nicaragua. La manifestazione è stata iman-otta data 
potete che ha fermato pù di cento persone. 

avrebbe proposto un plano 
di riduzione delle armi stra­
tegiche che imponeva in die­
ci anni alle due controparti 
Impegni diversi di riduzione 
dei loro arsenali strategici e, 
in particolare, confinava al 
secondo quinquennio la sola 
riduzione del missili balistici 
intercontinentali basati al 
suolo. Ciò, ha detto Bessmer­
tnikh, «è avvenuto nella pri­
ma fase dei colloqui». 

La parte sovietica, ha ag­
giunto 11 vicemlnlstro degli 
Esteri, non poteva che acco­
gliere con favore una propo­
sta di azzeramento del po­
tenziale strategico addirittu­
ra in un periodo di tempo più 
breve di quello proposto da 
Gorbaciov nella sua dichia­
razione del 15 gennaio. Ma 
ha controproposto la tesi, or-
mal nota, della riduzione, 
lungo il decennio, di tutte e 
tre le componenti della «tria­
de» (missili balistici basati al 
suolo, missili su sommergi­
bili, bombardieri armati di 
bombe e Crulse): 50 per cento 
su ciascuna delle tre compo­
nenti nel primo quinquennio 
e 50 per cento, Identicamen­
te, nel secondo. A questo 
punto Reagan avrebbe ac­
cettato, con queste precise 
parole: «Non vi avevamo ca­
pito. Se queste sono le vostre 
§roposte, allora d'accordo». 

u questo punto, ha ancora 
aggiunto Bessmertnikh, in­
dubbiamente 11 presidente 
degli Stati Uniti «ha mostra­
to it necessario senso di re­
sponsabilità. Com'è noto 
non altrettanto è avvenuto 
in sede di esame della cosid­
detta Iniziativa di difesa 
strategica. Ma ora a Washin­
gton si cerca di cancellare 
tutto ciò che è avvenuto a 
Reykjavik e si tenta perfino 
di gettare un'ombra sull'o­
perato del presidente, gli si 
mettono in bocca parole che 
Reagan non ha mai pronun­
ciato e gli si fanno negare co­
se che egli ha realmente det­
to». Tra le cose che Reagan 

avrebbe realmente detto c*è 
anche la frase conclusiva 
sulla questione delle armi 
strategiche, pronunciata di 
fronte a Gorbaciov e ad altri 
testimoni: «Siamo dunque 
d'accordo che in dieci anni 
tutte le armi strategiche sia­
no eliminate. Le due nostre 
delegazioni potranno prepa­
rare una bozza di accordo 
che voi potrete firmare a 
Washington». Poi però, come 
noto, andò tutto a monte. 

Sul tema della possibilità 
di un accordo separato, cioè 
fuori dal pacchetto globale, 
in materia di missili di me­
dia gittata, i due portavoce 
sono apparsi più sfumati. 
Karpcv ha ribadito che la 
ipotesi di un annullamento 
del missili di teatro america­
ni e sovietici in Europa resta 
sul taypeto del negoziato di 
Ginevra, cosi come tutte le 
altre. Essa — ha aggiunto — 
«è una concessione che com­
porta un certo rischio per la 
nostra sicurezza, ed e per 
questo che la sua radicalità 
richiede che essa sia valuta­
ta nel quadro del rispetto de­
cennale del trattato Abm. 
Cioè ci vogliono solide ga­
ranzie che nel frattempo 11 
quadro strategico non sarà 
modificato». Come si vede 
apparentemente il legame 
tra missili di teatro e guerre 
spaziali-Abm viene mante­
nuto, ma viene invece lascia­
to da parte il «linkage» con la 
questione delle armi strate­
giche. Con un occhio di ri­
guardo agli europei Bes­
smertnikh ha poi ricordato 
che le preoccupazioni per 
l'armamento convenzionale 
sovietico in Europa potreb­
bero essere ridimensionate 
se la Nato si decidesse a 

firendere in considerazione 
e proposte del Patto di Var­

savia di una riduzione so­
stanziale che accompagne­
rebbe la scomparsa deglfeu-
romissili delle due parti. 

Giulietto Chiesa 

Italiani nel mirino 
ferita 

BEIRUT — Dal campo profughi di Rashadiyeh, vicino a 
Tiro, la guerra che ormai da giorni oppone 1 palestinesi ai 
miliziani sciiti di «Amai» si è estesa ieri a tutti i campi palesti­
nesi del Libano meridionale ed In particolare a quelli, affolla­
tissimi, di Mieh-Mieh e Ein el Helwieh nei pressi di Sidone. 
La stessa strada costiera, di circa 40 km, che collega Tiro a 
Sidone per tutto 11 giorno è stata bombardata. Radio locali 
hanno riferito che vi sono «molti morti e feriti» senza riuscire 
però a precisarne il numero. La zona infatti è praticamente 
irranglunglbile, e le notizie arrivano con difficoltà a Beirut. 

Secondo «Amai» sono state le forze palestinesi a scatenare 
un ennesimo attacco contro i miliziani sciiti all'1,30 dell'alba 
di ieri nei pressi di Maghdushe, una località vicina a Sidone. 
•Amai» avrebbe risposto immediatamente con un contrat­
tacco. La battaglia così si sarebbe estesa a Mieh-Mieh, a Ein 
el Helwieh e via via alla costiera tra Sidone e Tiro, dove da 
giorni transitano i palestinesi in fuga da Rashadiyeh. Verso 
mezzogiorno sembrava che 11 fuoco, da entrambe le parti, 
dovesse allentarsi, ma la battaglia è subito ripresa in tutta la 
sua furia. 

Una carica esplosiva ha ferito leggermente nel tardo po­
meriggio di ieri a Beirut est una funzionarla dell'istituto 
italiano di cultura, Annamaria Choukeir. L'attentato è avve­
nuto a un centinaio di metri dalla sede degli uffici dell'amba­
sciata d'Italia, nel quartiere di Zouk. La Choukeir aveva ap­
pena lasciato il lavoro ed era salita su un'auto con targa 
diplomatica, quando è avvenuta l'esplosione, che non è stata 
particolarmente forte. NELLA FOTO: guerriglieri palestinesi nel 
campo profughi di Mieh-Mieh nei pressi di Sidone 

Samora Machel, un uomo capace di tanta dolcezza 
MAPUTO — Decine di migliaia di mozambicani hanno reso 
omaggio alta salma del presidente Samora Machel esposta nel 
municìpio della capitale, Maputo, fino a martedì prossimo, 
quando si svolgeranno i solenni funerali. Per martedì e preristo 
l'arrivo di molte delegazioni straniere. Per il Portogallo sarà 

Eresente il presidente Soares; gli Usa saranno rappresentati dal-
i figlia di Reagan, Maureen. La delegazione sovietica, partita 

ieri per Maputo, sarà invece guidata dal membro del Politburo 
Geidar Aliev e comprende anche Nikolai Dybenko, definito dal­
la -Tass» «nuovo ambasciatore in Mozambico». 

Ho conosciuto Samora Machel quando è arrivato In Italia, 
a Reggio Emilia, nel 1973, In occasione della I Conferenza 
nazionale di solidarietà con I movimenti di liberazione delle 
colonie portoghesi. Era la prima volta che Samora veniva in 
Europa, che usciva dal *matos», dalla lotta e già quella prima 
volta fui colpita da una delle sue qualità maggiori: la sensibi­
lità, l'umanità. Era venuto a Reggio col bambino, Samlto, tre 
anni, figlio di Joslna, la giovane moglie morta nella lotta di 
liberazione. Samlto era affidato ad un giovane soldatino mo­
zambicano che, tenendolo In braccio, spesso addormentato, 
attendeva nella hall dell'albergo l'arrivo del capo perché ve* 
desse Immediatamente 11 figlio. Il guerriero, l'uomo che por­
tava sulle spalle un peso come quello di guidare la guerrìglia 
per liberare 11 proprio paese, il Mozambico, dal dominio colo­
niale, era un uomo capace di tanta dolcezza. 

Faccio un salto dal 1973al 1980. Ero a Maputo e avevo fatto 
colazione al «Fa/arto*, come si usava dire quando si andava 
dal presidente. Dopo mangiato, Samora mi ha portato nel 
giardino per farmi vedere l'orto e soprattutto le fragole che 
aveva seminato e mi aveva fatto assaggiare, buonissime. 
Quell'ora trascorsa insieme, in giardino, era II momento che 
lui dedicava al figli: due maschi, tre femmine, già sopra 114 
anni e Joslna, la piccolissima figlia di Oraca, la seconda 
moglie, ministro dell'Educazione. I ragazzi ascoltavano 11 
padre che parlava con semplicità di questioni Importan ti per 
la situazione politica interna e Intemazionale. I figli faceva­

no domande, tante domande e lui rispondeva a tutti con 
pazienza. Voleva per esemplo che Samlto imparasse a nuota­
re e chiedeva a me di spiegargli perché il nuoto è uno degli 
sport più Importanti per lo sviluppo armonioso del muscoli. 
Samlto invece voleva giocare a calcio. 

Non importa se per raccontare di Samora Machel passo da 
un anno all'altro senza una logica del tempo. Ho avuto senza 
dubbio molta fortuna e possibilità credo uniche di conoscere 
quest'uomo semplice, che era anche un politico e uno statista 
raffinato. 

Con la delegazione mozambicana, nel settembre 19 mi 
sono recata a Luanda, In Angola, peri funerali del presidente 
Agostino Neto. Stavamo sempre assieme e 1 pasti erano la 
grande occasione per discutere. Ho Imparato tante cose In 
quel giorni. Samora chiedeva ad ogni membro della delega­
zione (e basti dire che si trattava di Marcellno dos Santos, 
Oscar Montelro, Sergio Vielra, Joachlm Chlssano, Helena 
Martlns) di parlare delle persone Incontrate, delle cose dette. 
Su ciascun fatto tutti esprimevano un 'opinione, ci tornavano 
sopra, se necessario. Poi II presidente diceva: 'Allora possia­
mo concludere così?* e si concludeva oppure si continuava 
fino ad arrivare davvero ad una conclusione con l'accordo di 
tutti. Quella volta a Luanda, assieme a Samora slamo stati a 
far visita alla vecchia madre di Agostino. Samora si è seduto 
vicino a lei, abbracciandola, e dicendo: ^Eravamo amici, era 
un uomo eccezionale. Ma ha anche commesso tanti errori. 
Discutevamo sempre. Ha perduto un grande figlio, ma ci 
sono lo, ci slamo noi. Sei nostra madre, slamo tuoi figli: 
Quanti uomini avrebbero saputo parlare così? 

Ancora nel TI, a conclusione del III congresso del Frellmo, 
durante una cena »ln famiglia» come usava dire 11 presidente, 
cioè con 1 membri dentifricio politico e alcuni ministri, Sa­
mora a un certo punto ha detto: »Ma sapete che per me è 
ancora difficile abituarmi In questi palazzi. A volte ho quasi 
voglia di mettere una tenda In giardino e tornare a dormire 
11. MI pareva di dormire meglio allora: Son era una battuta. 

Era la verità profonda di un uomo che sentiva l'immensa 
responsabilità che ormai faceva parte della sua vita e che lo 
aveva privato della semplicità della vita «nel campo». 

Quando c'erano le feste nazionali a Mapu to, 11 grande rice­
vimento si svolgeva nel giardini del «Pa/acfo». Ricordo 11 rice­
vimento del 25 giugno 1983, nell'ottavo anniversario dellln-
dlpendenza. Samora saluta e brinda assieme all'ambasciato­
re sovietico, poi continuando ad avanzare tra gli invitati, 
Incontra l'incaricato d'affari degli Stati Uniti. Torna Indie­
tro, prende per mano 11 sovietico, lo porta dall'americano e 
dice: 'Perché loro, 1 sovietici, hanno già mandato in Mozam­
bico generali, ammiragli e voi, americani, nessuno, nemme­
no un tenente? Perché? Perché credete di poter discutere del 
problemi nostri. dell'Africa, passando sulla nostra testa, per 
esemplo sulla mia. Invece di ventre a parlare con me, a discu­
tere, a litigare, se è necessario, ma a trovare assieme un 
accordo su quanto Interessa anche noi africani, anzi, per noi 
africani è essenziale. Perché fate cosi?». Poi, per alleggerire 
l'atmosfera un po' tesa, ha dato una bella pacca sulla spalla 
dell'americano — simpatico, tra l'altro — ed ha proseguito 
ridendo. 

Potrei continuare cosi, potrei ricordare la capacità del pre­
sidente di capire, di sentire la sua gente. Come ad un altro 
congresso del Frellmo, quello del TI, il primo dopo l'indipen­
denza, quando è andato a pescare tra la folla una contadina 
scalza che doveva ritirare un attestato per 11 Figlio caduto ed 
esitava, pareva intimorita. Samora l'ha portata sul palco ed è 
riuscito a farla parlare. 

Samora è morto e con lui è scomparso un leader africano 
tra 1 più prestigiosi. L'ultima volta che l'ho Incontrato, Il 25 
giugno dell'anno scorso, Samora era stanco. Ma sorrideva. 
Quando mi ha abbracciata, affettuosamente come faceva 
sempre, mi ha detto: «Dina, a iuta continua!». È vero, lui non 
c'è più, ma la lotta continua. 

Dina Forti 

Rapporti 
ufficiali 
tra Pei e 
partito di 
Mubarak 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Quali sono le 
prospettive per la convoca­
zione di una conferenza di 
pace sul Medio Oriente? In 
che modi e In che termini va 
affrontata la questione pale­
stinese? Quale può essere 11 
ruolo dell'Europa, che cosa 
possono fare le forze pro­
gressiste e democratiche del­
le due sponde del Mediterra­
neo? Di questi temi la dele­
gazione del Pel — composta 
dal compagno Antonio Rub-
bl, della direzione e respon­
sabile del rapporti Interna­
zionali, e dal sottoscritto — 
ha discusso qui al Cairo negli 
Incontri che ha avuto con un 
vasto arco di forze politiche e 
con personalità di spicco del 
governo. Un primo risultato 
concreto di questi colloqui è 
stato l'allacciamento, per la 
prima volta, di rapporti uffi­
ciali fra 11 Pel e 11 Partito na-
zlonal-democratlco al gover­
no, una delegazione del qua­
le verrà in Italia nel prossimi 
mesi su Invito del nostro 
partito. 

Alla nostra delegazione è 
stata accordata un'acco­
glienza particolarmente cor­
diale, per 11 prestigio di cui 11 
Pel gode, per il ruolo che esso 
svolge In Italia e in Europa 
ed anche per la buona cono­
scenza delle nostre posizioni 
di cui 1 vari interlocutori 
hanno dato prova. Proprio di 
qui, fra l'altro, è partito 11 
colloquio più importante e 
significativo per la figura e 11 
ruolo del protagonista: quel­
lo cioè con Ossama El Baz, 
consigliere politico del presi­
dente Mubarak, che ha esor­
dito esprimendo appunto 
apprezzamento per «la sag­
gia e coerente posizione 
mantenuta sul Medio Orien­
te dal Pel dal 1967 ad oggi». 
El Baz, analizzando le di­
mensioni sia globali che re­
gionali della crisi mediorien­
tale, ha sottolineato come le 
esigenze di pace e di sicurez­
za del popoli di questa regio­
ne siano obiettivamente in 
contrasto con gli interessi 
strategici delle due superpo­
tenze (e nella fase attuale so­
prattutto degli Usa) e come 
esista invece una comunan­
za di interessi politici, econo­
mici e di sicurezza con l'Eu­
ropa. Purtroppo l governi 
europei — ha rilevato — si 
muovono troppo spesso co­
me forze sussidiarie della 
strategia americana; è quin­
di necessario un mutamento 
di mentalità e di approccio, 
se si vuole che l'Europa svol­
ga effettivamente un ruolo 
più attivo. 

Tra 1 fattori negativi di cui 
bisogna tener conto, 11 consi­
gliere di Mubarak ha indica­
to in particolare le divisioni 
all'interno dell'Olp, divisioni 
che vanno superate giacché 
«senza I'Olp non ci può essere 
sistemazione nel Medio 
Oriente»; l'assenza, allo stato 
delle cose, di una comune vi­
sione araba sui modi concre­
ti di dare soluzione al proble­
ma palestinese; I contraccol­
pi degli atti terroristici, che 
vanno condannati, ma che 
non vanno confusi con la sa­
crosanta lotta di liberazione 
del popolo palestinese. 

Per 11 Pei il compagno 
Rubbl ha ribadito la esigen­
za di ricercare una soluzione 
equa e soprattutto globale 
del conflitto (giacché gli ac­
cordi separati non risolvono, 
ma anzi acutizzano e aggra­
vano I problemi), di superare 
lo stallo determinato dal 
contrapporsi degli estremi­
smi di parte sia Israeliana 
che "rota e di incoraggiare 
con un rapporto diretto l'a­
zione delle forze democrati­
che e progressiste esistenti 
in Israele; ha ribadito la con­
danna decisa del terrorismo, 
ma al tempo stesso 11 pieno 
appoggio alla giusta lotta del 
palestinesi per I loro diritti 
nazionali; ha espresso l'ade­
sione del nostro partito alla 
prospettiva di una conferen­
za intemazionale sotto l'egi­
da deli'Onu e a un sollecito 
rientro nella Lega Araba di 
un paese Importante come 
l'Egitto. 

Valutazioni analoghe a 
quelle di Ossama El Baz ab­
biamo ascoltato dal ministro 
di Stato agli Esteri Butros 
Ghali, dal presidente della 
commissione Esteri del par­
lamento on. Mohammed 
Abdeliah e, sia pure con aualche diversità di accenti, 

all'ex primo ministro Mu­
siate Khalll, esponenti tutti 
di spicco del Partito nazlo-
nal-democratlco. Per l'oppo­
sizione, abbiamo Incontrato 
una articolata delegazione 
del Partito progressista 
unionista diretta da Khaled 
Mohleddine, e 11 leader del 
Partito socialista del lavoro 
Ibrahlm Shukri. Hanno con­
cluso la serie del contatti un 
colloquio con l'ex direttore 
di Al Ahram (e portavoce di 
Nasser) anche ex ministro, 11 
notissimo Mohammed Has-
saneln Heykal, ed una visita 
all'ambasciatore d'Italia, 
Giovanni «figliuolo. 

Giancarlo Untumi 

Giorgio Bert 
Silvana Quadrino 

Guadagnarsi la salute 
Miti, realtà e prospettive 

dell'educazione sanitaria. 

Libri di base 

Lire 8.500 

J Editori Riuniti 

Felice e Santo Assennato partecipa­
no al dolore di Paolo e Sergio Di 
Giacomo e della famiglia tutta per la 
perdita dell'indimenticabile profes­
sor 

ENZO DI GIACOMO 
Roma, 26 ottobre 1986 

Felice e Sante Assennato partecipa­
no al dolore di Paolo e Sergio Di 
Giacomo e della famiglia tutta per la 
perdita dell'indimenticabile 
Prof, ENZO DI GIACOMO 
Roma. 26 ottobre 1986 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PEPPE TONETTI 
ricordandolo con affetto Anna, Ste­
fania. Sergio e i cognati Anita e Giu­
seppe Frattarola sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unita. 
26 ottobre 1986 

Ricorrono oggi 20 anni dalla scom­
parsa del compagno 

CELSO MARCHI 
nel ricordarlo con immutato affetto 
in sua memoria la figlia Enza e la sua 
famiglia sottoscrivono 100.000 lire 
per rUnitì. 
Reggio Calabria, 26 ottobre 1986 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

EUGENIO BORRI 
la moglie e la figlia lo ricordano sot­
toscrivendo 30.000 lire per l'Unità. 
Grosseto. 26 ottobre 1986 

In ricordo del fratello 
OSCAR 

la sorella Pini Elsa militante comu­
nista dal 1945 sottoscrive per l'Unità 
500.000 lire. 
Siena. 26 ottobre 1986 

Ad un mese dalla dolorosa scompar­
sa del compagno 

MIMMO MARESCA 
Nel 1* triste anniversario della mor­
te del compagno 

LAURO ROMANO 
con immutato affetto la compagna 
Maria Bernardi ed il compagno Ago­
stino Gargnilo ne rinnovano il caro 
ricordo sottoscrivendo 50.000 lire 
per l'Unita, della quale furono dif­
fusori e che è stata Unta parte della 
loro vita. 
Meta di Sorrento. 26 ottobre 1966 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GINO MADIA! 
Cavaliere di Vittorio Veneto, i nipoti 
e i parenti ne ricordano la memoria 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Areno. 26 ottobre 1986 

Nel settimo anniversario della mor­
te del padre 

FRANCESCO FRUMENTO 
e della sorella 

ADA 
MISTRANGELO FIORITO 
la compagna Sergia li ricorda a 
quanti li conobbero e stimarono e 
sottoscrive lire 50 mila per l'Unità. 
Savona. 28 ottobre 1986. 

G ha lasciato all'età di 83 anni la 
nonna Rosa. La ricordiamo con af­
fetto: piccola, ardita e attiva da 
quando l'abbiamo conosciuta, sino a 
quando le sue forze erano indipen­
denti. Chiamavamo la compagna 

ROSA RIBALTONE 
la nonna del villaggio. I compagni 
della 69" lezione Po di Torino si uni­
scono al dolore del figlio Luciano, 
porgendo a lui e parenti le più «enti-
te condoglianze. 
Torino, 26 ottobre 19BS 

Ricorre il quarto anno dalla morte 
del compagno 

LUIGI BOTTO 
vecchio militante comunista, confi­
nato politico. I familiari lo ricordano 
con affetto ai compagni di Sarzana 
sottoscrivendo per l'Unità. 
La Spezia, 26 ottobre 1986 

I comunisti di Genova-Voltri 2, in 
memoria del compagno 

EGIDIO CALEFF1 
dirigente del movimento cooperati­
vo emiliano e della CoopSette, che 
ha avuto un ruolo determinante nel­
la costruzione del nuovo quartiere 
del Ponente genovese, sottoscrivono 
500 mila lire a sostegno dell'Unità 
nell'anniversario dell'inaugurazio­
ne della sezione che porta il suo no­
me. 
Genova, 26 ottobre 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO SOLINAS 
la figlia e il genero lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot­
toscrivono 25 mila lire per l'Unità. 
Genova, 26 ottobre 1986 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE GHEDINI 
la moglie e la figlia, lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 26 ottobre 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARMANDO DAGNINO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 26 ottobre 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI IMBERTI 
i compagni della sezione «Fratelli 
Meldu di Prà. alla quale il compa­
gno Imberti ha dedicato grande par­
te della sua vita, nel ricordarlo con 
dolore e grande affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo conobbe­
ro e Io amarono per ricordarne la 
memoria sottoscrivono 200 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 26 ottobre 1966 

A quattordici mesi dalla scomparsa 
del compagno 

LUIGI OREL 
la madre compagna Gisella ha volu­
to onorarne la memoria sottoscri­
vendo per rtMitd. 
Trieste. 26 ottobre 1986 

Per onorare la memoria dei cari 
GIOVANNI e 

ELSA RAFFAELU 
la moglie Anna, i figli Dino ed Etti 
sottoscrivono prò Unità. 
Trieste. 26 ottobre 1986 

I compagni di Sistiana prendono 
parte al lutto per la scomparsa di 

LIVIO FAVENTO 
e sottoscrivono in sua amemoria lire 
50.000 per l'Uniti. 
Trieste. 26 ottobre 1986 

Per onorare la memoria della cara 
FRANCA ZIVEC 

il marito Gigi sottoscrive prò Uniti. 
Trieste, 26 ottobre 1988 
»»»*»»»»**m^r^m—»»rrrrrmurM»»i»»»Mm 

Nel primo anniversario della sconv 
parsa del compagno 

PIETRO GABBIA , 
la moglie e U figlio Gianni lo ricor» f 
dano con grande affetto e sottoacrt-1 
vorto 100 mila lire per rUmiid. ( 
Venezia, 26 ottobre 1986 ì 

» 


